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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 08 ore 08:00 Giuseppe e Antonina 

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Marzoli Delfina  (settima) ~ Spadoni Quinta 
(settima) ~    

Domenica 09 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 10 ore 08:30 Non c’è la S. Messa 

Martedì 11 ore 08:00  

Mercoledì 12 ore 08:00  

Giovedì 13 ore 08:00   

Venerdì 14 ore 08:00  

Sabato 15 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Fratesi Vittorio (settima) ~ Marcello ~ Ber-

zigotti Teresa  ~  Marcolini Terza  ~   

Antonietta e Pasquale 

Domenica  16 XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Pieri Nello 

    
ore 11:00 Pro Populo 

Noi ti invochiamo, Gesù, e tu rispondi al nostro grido di aiuto. 
Ci strappi al potere del male, a quanto ci rovina la vita. Ma 
noi, sanati lungo la via, nel percorso della nostra esistenza, ci 
dimentichiamo alla svelta di te. Così torniamo alle nostre oc-
cupazioni. Felici di aver superato il momento difficile, ci faccia-
mo riprendere dal vortice delle cose da fare. Tornare indietro, 
trovare il tempo per dirti grazie: ecco che cosa vuol dire rico-
noscere il tuo amore. Aprire nel tragitto della settimana uno 
squarcio – la domenica – per riconoscere che tutto il tempo è 
un dono che viene da te, per esser presenti all’appuntamento 
dell’Eucaristia per ascoltare senza fretta la tua Parola d’amore. 
Ecco cosa significa credere veramente in te. 

Preghiera di Ringraziamento 

È doveroso che i cristiani tornino a comprendere e 

ad apprezzare il senso della parola eucharistía: si-

gnifica gratitudine, ringraziamento al Padre per il 

dono della salvezza nel suo Figlio Gesù e dello Spiri-

to Santo. È il caso dell’unico lebbroso tornato indie-

tro per lodare Dio e ringraziare Gesù per aver otte-

nuto la guarigione. Sono stati purificati in dieci, ma 

soltanto uno, un samaritano, ha preferito prostrarsi 

ai piedi di Gesù, invece di recarsi al tempio. Non gli 

importa essere riconosciuto come sano dagli altri; 

attraverso Gesù, egli è sanato e salvato da Dio, 

vangelo. È l’esperienza che fa anche Naaman, af-

fetto dalla lebbra. Anche se reticente ad accogliere 

l’invito del profeta Eliseo, tuttavia, constatando di 

essere guarito, riconosce che esiste un unico Dio su 

tutta la terra. La guarigione più significativa è quella 

sul piano spirituale: da una religiosità idolatrica, sce-

glie di onorare solo il Signore, prima lettura. Le 

catene che fermano l’impegno missionario di Paolo 

non ostacolano il cammino della Parola; l’Apostolo è 

disposto a sopportare ogni cosa per amore di Cristo, 

perché è divenuto partecipe del suo mistero di pas-

sione, morte e risurrezione. Le sue sofferenze non 

smorzano il suo entusiasmo, ma ne hanno rafforza-

to la fedeltà, seconda lettura.                                                 

                                           

                                                    da Servizio della Parola 



E mentre andavano furono guariti. Il Vangelo è pieno di guariti, sono come il corteo gioioso che accompagna 

l'annuncio di Gesù: Dio è qui, è con noi, coinvolto prima nelle piaghe dei dieci lebbrosi, e poi nello stupore 

dell'unico che torna cantando. Mentre vanno sono guariti... i dieci lebbrosi si sono messi in cammino ancora ma-

lati, ed è il viaggio ad essere guaritore, il primo passo, la terra di mezzo dove la speranza diventa più potente 

della lebbra, spalanca orizzonti e porta via dalla vita immobile. Il verbo all'imperfetto (mentre andavano) narra 

di una azione continuativa, lenta, progressiva; passo dopo passo, un piede dietro l'altro, a poco a poco. Guari-

gione paziente come la strada. Al samaritano che ritorna Gesù dice: La tua fede ti ha salvato! Anche gli altri no-

ve hanno avuto fede nella parole di Gesù, si sono messi in strada per un anticipo di fiducia. Dove sta la differen-

za? Il lebbroso di Samaria non va dai sacerdoti perché ha capito che la salvezza non deriva da norme e leggi, 

ma dal rapporto personale con lui, Gesù di Nazaret. È salvo perché torna alla sorgente, trova la fonte e vi si im-

merge come in un lago. Non gli basta la guarigione, lui ha bisogno di salvezza, che è più della salute, più della 

felicità. Altro è essere guariti, altro essere salvati: nella guarigione si chiudono le piaghe, nella salvezza si apre 

la sorgente, entri in Dio e Dio entra in te, raggiungi il cuore profondo dell'essere, l'unità di ogni tua parte. Ed è 

come unificare i frammenti, raggiungere non i doni, ma il Donatore, il suo oceano di luce. L'unico lebbroso 

«salvato» rifà a ritroso la strada guaritrice, ed è come se guarisse due volte, e alla fine trova lo stupore di un 

Dio che ha i piedi anche lui nella polvere delle nostre strade, e gli occhi sulle nostre piaghe. Gesù si lascia sfug-

gire una parola di sorpresa: Non si è trovato nessuno che tornasse a rendere gloria a Dio? Sulla bilancia del Si-

gnore ciò che pesa (l'etimologia di «gloria» ricorda il termine «peso») viene da altro, Dio non è la gloria di se 

stesso: «gloria di Dio è l'uomo vivente» (S. Ireneo). E chi è più vivente di questo piccolo uomo di Samaria? Il 

doppiamente escluso che si ritrova guarito, che torna gridando di gioia, ringraziando «a voce grande» dice Luca, 

danzando nella polvere della strada, libero come il vento? Come usciremo da questo Vangelo, dalla Eucaristia di 

domenica prossima? Io voglio uscire aggrappato, come un samaritano dalla pelle di primavera, a un «grazie», 

troppe volte taciuto, troppe volte perduto. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Il “grazie” del lebbroso a Gesù fonte di salvezza 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 

In occasione della permanenza  

della Madonna del Giro  

nella nostra parrocchia  

nel mese di ottobre  

da lunedì a venerdì alle ore 15:00  

preghiera del Santo Rosario.  

M ADONNA   

DEL  G IRO  2022  

Sono aperte le iscrizioni per il 

Pellegrinaggio al Santuario di Loreto 

di domenica 23 ottobre 

 
In Pax Domini 

 
FRATESI VITTORIO 

 

Resoconto Festa Madonna del Giro 2022 
€ 1.991,90   TOTALE ENTRATE 

  

€ 800,00 BANDA DI COLBORDOLO 

€ 183,95 SIAE 
€ 74,00 VINO E BIBITE 

€ 130,00 DOLCI 

   

€ 1.187,95   TOTALE USCITE 

€ 803,95   RESIDUO 

€ 800,00   MERCATINO DI BENEFICENZA 

Sabato 8 e domenica 9 ottobre 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 


